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Programma dell'attività: Ciclo di 7 seminari, Aula Magna, via St Ignazio 78 (salvo modifiche  

preventivamente segnalate):

1) 17 ottobre, h.16-18: Edward Said, biografia intellettuale e scientifica

2) 24 ottobre, h.16-18: Approccio alla lettura : metodologia, stato 

dell’arte, prospettive di studio sull’orientalismo

3)  7 novembre, h. 16-18: Lettura selezionata (1) e dibattito

4)  8 novembre, h.16-18:  Lettura selezionata (2) e dibattito

5) 14 novembre, h.16-18:  Lettura selezionata (3) e dibattito

6)  28 novembre, h.16-19:  Oriente e Islam: decostruire la confusione 

concettuale tra i due termini. Ospite: Rosanna Maryam Sirignano.

7)  5 dicembre, h.16-18: Presentazione dei commenti individuali ai testi 

selezionati

Il concetto di Orientalismo  elaborato dall’autore palestinese-americano 

Edward Said nell’omonimo saggio pubblicato nel 1978, si riferisce al 

modo in cui in Europa si è conosciuto e descritto l’Oriente, veicolandone 

un’immagine stereotipata e una narrazione basata sull’alterità e la 

diversità, in termini gerarchici.

In questo corso ci si propone di leggere e commentare il testo di Said, 

Orientalismo, al fine di analizzare anche i discorsi mediatici ancora 

prevalenti in Occidente sulla distinzione culturale e politica del generico 

“mondo arabo”, identificato e collocato a “Oriente”, dunque in 

opposizione ma anche specularmente alla cultura egemonica europea.

L’importanza di questo testo per i nostri corsi di studio attiene sia alla 

metodologia di analisi, sia all’influenza esercitata su più correnti di 

studio, dai cultural studies agli studi politologici e sociologici (relazioni 

internazionali, geopolitica, storia contemporanea, etc), sino ai dibattiti 

sulla decolonizzazione. Inoltre, ampie sfere della società sono tutt’ora 

condizionate da tale prospettiva che vede predominare gli interessi 

“occidentali” (europei e americani anzitutto) su quelli dei popoli 

considerati “altri”, subordinati o subalterni. L’Oriente è stato infatti 

rimodellato e “inventato” in particolare con la spedizione di Napoleone in 

Egitto (1798) e più in generale dall’esperienza del colonialismo europeo. 

In questo rapporto di potere, l’orientalismo ha investito principalmente i 

territori e le culture dell’islam, presentandoli come un unicum 

totalizzante e astorico, luogo e simbolo di ogni alterità rispetto 

all’Occidente, soprattutto in termini negativi, ma anche esotizzanti e 

romantici.

Il testo di E. Said resta dunque ancora oggi fondamentale per 

comprendere e storicizzare i diversi contesti inseriti nella cornice teorica 

e finanche mitologica del cosiddetto Oriente, per poter decostruire tale 

complessa e lunga narrazione dominante e più in generale per 

approfondire le forme e modalità di costruzione della conoscenza 

dell’altro.



Prerequisiti: Non sono richiesti prerequisiti specifici, tuttavia risulta utile una 

conoscenza di base della storia contemporanea e della geografia del 

"Medio Oriente"

Numero massimo di studenti: 30

Testi e letture consigliate: E. Said, Orientalismo, Feltrinelli, Milano 2004 (ed. or. 1978)

Modalità di verifica finale: Interventi e presentazioni in aula, o relazione scritta da concordare con la 

docente.

Obiettivi formativi: Il corso si propone di far conseguire a studenti e studentesse gli 

strumenti analitici e critici per decostruire la ‘creazione’ orientalistica 

dell’islam, per comprendere i meccanismi attraverso i quali conosciamo 

le comunità musulmane presenti in Europa, dunque le dinamiche 

culturali e sociali di interazione e/o conflitto, nell'ottica di un 

miglioramento della fruizione dei diritti di cittadinanza.
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Modalità e termini di iscrizione: Per iscriversi, inviare - entro il 15 ottobre 2024 - una richiesta all'indirizzo 

email della docente: alessandra.marchi@unica.it, indicando il titolo del 

corso, nome e cognome e matricola della.o studente

Altre informazioni utili: Il ciclo di incontri prevede la partecipazione attiva di studentesse e 

studenti attraverso interventi in aula, dibattiti e esposizioni orali sulle 

letture selezionate e presentate in aula.

Attività accreditata nei Corsi di Studi del Dipartimento SPOL il 12/9/2024

L'attività è attributiva di cfu per gli  studenti iscritti ai seguenti corsi di studi dell'Università di Cagliari:

   • Laurea in Scienze Politiche

   • Laurea in Scienze dell'Amministrazione  e dell'Organizzazione

      (o Amministrazione e Organizzazione)

   • Laurea Magistrale in Scienze delle Pubbliche Amministrazioni

      (o Scienze dell'Amministrazione)

   • Laurea Magistrale in Relazioni Internazionali

   • Laurea Magistrale in Innovazione Sociale e Comunicazione

   • Laurea Magistrale in Politiche, Società e Territorio

Lo è anche per i corsi di studio disattivati in Amministrazione Governo e Sviluppo Locale, Economia e Politiche 

Europee,  Scienze Sociali per lo Sviluppo.

Non è attributiva di cfu in altri corsi di studio se non è  espressamente accreditata dai medesimi e pubblicizzata 

nei rispettivi siti.


